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Rivista. 

È un argomerto poso pincevole quello doite im- 
posto, e spiacevolissimo poi fl doverlo pa 
cialmonte quando si paga con 
dal pagato un profilto come. uno. Ma se noi vi 
deibiamo trattenere uuovamente con questa ug- 
gioca materia ,, la colpa non è sicuramente: nostra, 
Bene vorremmo cha si facessero a preferenza 
economie @ cha non s'incagliasse con stupi 
vedimenti, la svolgimonto del 
dotata 
Goveràì e Parlamento la/ pensano altrimenti, a noi 
non resta che raccomandare. caldamente aî mostri 
concittadini di sbarrare -gli occhi come-si venga a 
muove elezioni. 

Del resto, per dissimalara il male, osso hon riesce 
meno grave, I nostri reggitori non ci somministrano 
disgrazistamonte. lieta materia di ragionare ; e noi 
dobbiamo pur. parlare. di quella che ct forniscono, 
Insomma sappiata rho le centa o cencinquanta imposte 
che ci suceliiano il singie, non bastano ancorn.. Il 
ministro delle finanze ; secondo che afferma ln mi- 
nisteriale Lombwwin ;_ studia sempre per trovare 
muovi cespiti da colpire, felice frase del commen- 
datore Marco Minghet 

Veramento dopo il. passnagio al poiore del. pre- 
fatn commendatore 0 dei degni suoî successori non 
avremmo creduto che riminessero ancora di quei 
cespiti. Ma a forza di frugare e colla feconda im- 
maginntiva degl’ltaliani possinin» sperare che se ne 
troverà ancora alenno. non esplorato , trove: 
qualche Vespasiann che alibia virtù di estrarre l'oro 
dalle sostanze più immvinde, 

Meno feconda è l'immaginativa dei governmiti nel 
rinvenire î mezzi di applicare quelle numerose tasse 
e sopratutto di applicarle egualmente: in’ tate le 
part dello Stato. 

Non sono soltanto 
gnano di questa iniqua 
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stesso, 
Jettora 
di speziale che lu tassa di re ro e bollo, invece 
di dar col Lampo maggiori prodotti, ne dà meno. 
E il motivo? perchè « in alcune provincie non. si 
‘paga nulla per questa tassa, come-so in. esse non 
sî facessero affirî, le proprietà fossero vincolate ‘e 
sottratte al commersio, È capitali immobilizzati. » 

« La stessa amministrazione centrale passa sopra 
con una imperdonabi!o trasenranza alle. prescrizioni 
della legge e mentre questa prescrive chie sfano're- 
datto in carta da bollo tutte. ie istanze, che siano 
Dollati tutti î conti, bollati i documenti € le qui- 
tanze, si sonno. quol'dianamente accettate per uno 
0 per altro. pretesto istanze în corta libera, doc 
menti senza bollo, e pagati conti agl'impresari sanza 
che siansi uniformati alle « zioni della legge. » 

Quanto alla tassa della ricchezza mobile nvî siamo 
al secondo semestre del 1869 6 non è ansora fatto 
il riparto per la tissa del 1868, Essa ci. piomberà 
poi addosso come una tegola colla seruela dei 
questri, deî disordini © deglincarceramenti. 

E dove vanno i dsnari racimolati son tanto stento, 
con tante maledizioni per parte dei contribuenti, 
con tanto sfoggio. di forza per parte del Governo? 
A sussidiare delle compagnie che fanno pessimi af 


giornste clte abbiamo citato lestè ci dice n 
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PARTE QUARTA 


LA CATASTROFI 


Ganirono XXIII — (Segufto) 


— Voî insultato mia moglio, credo: disse il ma- 
rito di Candida con espressione di supremo di- 
sprezzo ed autorità: vimpongo di rispettaria. 

Lu cortigiana, come dometa da quell'aspetto 
dallo sguardo e dall'accento, fece un. posso indie- 
tro e non ribittà parola. Lingosco si avanzò (così 
da mettersi în mezzo fra Zoe e sua moglie, e senza 








af fari e sono 














ro del fallimento, come quella ielle 
ferrovie Romnyo, 3 manteness un falange d'impi 
gati che moltiplicano gli'affiri, ritardandone la spe: 

















dorimaria colle malattie e gli stenti. 

Ecco a questo proposito quanto scrivono, di Ve- 

pa all'Esercito: 

« Vi toccai dello cattive condizioni fisiche în ci 
sî trovano le brigate Com9 e Palermo, venuteci 
qu 
su larga seala travagliate dalle febbri. periodiche, 
Ora vi dirò che siffatte condizioni non soro punto 
rintite in bene, perchè. (ra i ricoverati allo «po 
aste, i convalescenti jp permesso alle loro 
ed i riformati, di quei quattro reggimenti si dure- 
rebbe fetica a fire quattro battaglioni completi. 

«I medici ufformano che tutti quei dis che 
nelle suddette Incalità si erano saturi di miasmi 
palustri e durante lo scorso autunno furono assaliti 
dalle febbri maremmane, non possono a meno di 
ricalore sotto l'influenza di questo clima assai va- 

ssamenti di temperatura prov 
cati dalle piaggio e dalle burrasche, le quali, stereî 
per dire, mutorono il mese di giugno in. febbraio. 
Aggiongono pai l'antigienicità (se. pur non vuolsi 
caratterizzaria d'inabitabilità assoluta) di certi forti 
le cui murn sido internamente come î corpi 
vimoni suino. all'esterno. Checchè sia di. questa 
piegazione. che deve valere qualche cosi, essendo 
dota da persone competenti, il fatto è che il nu- 
moro degl'infermi tocca în questo momento i 1200, 
senza contare î ricoverati. nelle infermerie reggi- 
mentali. n 

Come vedete , le informezioni predette non sono 
desunte da fogli mazzioiani , avversorii per prin- 
cipia degli oserciti. stanziali rasii, ma dagli stessi 
apologisti del Governo. Mi ciò non impedirà che 
si continnî a dire che le forze militari dell'Italia 
non sono punto escessive , clie ottima cosa ‘sono i 
grancomandi ,, che le caserme sono fa scuola. mi- 
sliore di morile e il più efficace strumento della 
























































na deî faziosi 
soldati tornassero dalla. fa 
forze ‘e incapnsi di proseguire nel loro. cammino, 
che il mese di luglio. è il più opportuno per le 

itazioni del campo e che è bene che i soldati 
si avvezzini a faticare digiuni e cader moribondi 




















continuerà 3 dire che! si è già toccato il li- 
stremo delle economie | che noî spendiamo 
mo e dobbiamo continuare perciò a spen- 
dere la stessa somma pel dicastero della guerra 
quentunghe vi sia nissun. paricolo di guerra e che 
Va Francia stessa, la pazione più belligera del mondo, 
abbia manifestato risylutamente colle ultime elezioni 
ta soa fermissima volontà di voler ]n pace, e ciò 
sebbene le sie finanze siano bene ordinate. 

Ma giacchè , si voglia o non si voglia , questa 
azione esercita molta influenza sopra le altre e 
spreialmente sopra l'italiana , noì vogliamo sperare 
cho nelle pressime ed inevitabili elezioni anche i 
vostri rittadini daranno al loro Governo una buona 
leziune, come fecero i Francesi, e' préferiranno en- 
cli'essi i candidati che si presenteranno loro con 
nio programma di economie, di libertà, di riforme. 

E speriarao altresì ch'essi coglieranno quella buona 
occasione per moudare a spasso î non pochi tra i 
lorn rappresentanti che fecero della politica un me- 

















pur volgere va'vcchiataa quest'altime, ripigliò a dire: 

— Io udito nomiuoro certe lottare... che pos- 
sono, essere interessanti per n ilo io inteso 
bene ? 

— Sì, signon conte: risposo la Leggera. 

— È le sono În poter vostro? 

— Sì signore, 

— Bene!.., Gli è dunque un' affire... 
li compra è vendita... Non è alla moglie che do- 
sevate indirizzarvi, ma al marito... Venite meco 
di 

Zoe parve esitare n momento + guardò fa con- 
essi chie sî surebbe detta svenuta , 50 non avesso 
rvuto larghi e spaventati i suoî grandi occhi neri, 
quardò il cone che nascondeva! il suo furure sotto 
| solito ghiguo sardonico delle labbra sottili, ed alla 
noglie prostava tinta attenzione, come se noa esi 
stesso, rispose com una insoleute crolfatiua di 
spalle 






























1 moglie 0 il inarito fa il inedesimo ; [ra loro 


se l’oggiusteranno come lor piace; ja faccia al mundo 


» una causa sola ed vu medesimo interesso. 

Passarono nell'appartamento del conte. Questi , 
ippenn entrato nello stanzino che avrebbe potuto 
il suo studio, se mai fosse stato presi 














dalle Calabrio e dalle Puglie, dove erano state - 





unificazione nazionale , che sono una pretta calun- 
le malattie | che noa è vero che i 
azione di Napoli sfinîti di 


Si tratta 











per. îspirito. di partito ed ora sarebbero 
lontani che mui dal poterlo compiere 





por esseri 










dizione, ed una forza armata che sottrae la parte | dalle passioni che ssissero gli animi nell'ultima ses- 
migliora della popolazione all'agricoltura ed all’in- | sione @ colora che arrischirono, impoverendo lo 
dustria per affrangerne le forze nei traslocamenti e | Stato; ©' bandironno tanto quelli i quali non ferero | 


che seguir sempre servilmente le orme dei Giverno, 
quanto quelli che corrarono il loro pro nel campo 
degli avvorsorii del medesimo. 11 criterio 
lottori sia il risultamento ottenuto dai passati mini- | 
stri eda \coloro che li svstennero. 














PP UFPICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 luglio roca: 

1. Un regio decreto (n. 5157) del :1 giugno, 
con il quale il Comizio agrario del circondario di Pera- 
mo, provincia di Abruzzo Ulteriore I, è legalmente co- 
atithito ed è riconosciuto come stabilimento di pubblica 











‘n regio deereto (n. NIICLV, parta sup- 
plomentore) del & giugno, con il qualo è approvata ‘e 
resa esccutoria, nella parte in cui riforma il sistema 
della votazione stabilito. dall'articolo X dello statuto so- 
ciato; In deliberazione presa, în assemblea. generale, il 
giorno fi novombro 18/8; dagli azionisti della Sociotà în 
riccomandita, concessionaria della miniera di Monterec- 
chio di Sardegna, avento sede in Livorno sotto ‘In ra- 
gioie sociale P. M. Guerrazzi e Compagni. 

3. Un regio deereto (o. MNICLXII, parte sup- 
plomontare) dol 21 giugno, con il quale: è. approvato il 
regolamento per l'applicazione della tassa di famiglia o 
di fuoentico, deliberato dalla deputazione provinciale di 
Novara. 

i. Un regio decreto del 16 giugno, con il 
‘quale sono ‘approvati i ilo distinti regolamenti. delibe- 
tati dal Consiglio provincinte di Pesaro' ed Urbino nella 
seduta del 30 novembre "1887, e modificati dalla depu- 
taziono provinciale nell'adunanza del 1% marzo del cor- 
rente antio per Îa costruzione, ‘manutenzione e sorve- 
glianza delle strade provinciali, comunali e consortili di 
quella provincia, regolamenti approvati dal Ministro dei 
lavori publilici, e che vaono uniti al decreto modesimo. 

ii. Nomine e disposizioni nel porsonale dei. pub» 
blici insegnanti. 

0. Hm decreto del Ministto di agricoltura, indu 
stria © commercio, in data del 17 luglio corrente, a te- 
more del quale, per i concorsi ippici clie saranno tenuti 
nello prosincio di Padora, Irovigo, Treviso, Verona, Vi- 
conza ell Udine sono stabiliti i seguenti promi 

Alle cavalle madri seguite dal lattono'n. 1d premi da 
L, 8 ciascuno L, 1140 
puledri d'auni 2 (vati nel 1567) n. ? premi 





























da L. 70 ciascuno 10 
pledri d'aani (nati nel 1866) n. 3 premi 

a Ti 
. 2 promi 

» 100 

L si iso 





Cronaca Cittadina 
“ Siblioteen della R. Università di 
Torino. — Riceviamo dall'iliustro Direttore della Bi- 

blioteca la seguente che ci affrettinmo n prbblicare 
« Torino, il 20 luzlio 186 

« Egregio signore; 

« Nel foglio 198 (domenica 18 corrente) del pregiato 
inn 
a dello studio lamentano la nessuna cura che hassi alla 
«Biblioteca universitaria riguardo al mantenimento dei 
a libri, Scomparvoro spesialmento moltissime opera sco- 











mibile ch'egli studiasse, piantato a mezzo la stanza, 
fermò que' suoî occhi grifagui în volto alla cori- 
diana € le disse con accento în cui il disprezzo € 
la minaccia non erano temperati che da quel certo 
riguardo che Ja sua galanteria serbava pur sempre 
per ‘qualunque giovin donna in qualsissi grado e 
condizione la fosse 

— Gli è dunque un ricatto, un elantayeé, quello 
he vigaì ad esercitare qui da noî, Ja. mia bella gio- 











voi di quelle lettore ? 

— Lo liberti di Luigi, 

Langosco crollò le spalle con impazienza. 

— Non dire e non farmi dire delle parole inutili. 
Que mila lire Li bastano? 

Ze tentennò îl capo. 

— tre?... Cinque?... Otto mila lire, vin. 

— Nè anco venti... Le ripeto, signor cunte, cli 
voglio la libertà di Luigi. Non è per altro ché son 
veauta, 

— Nom ti capisco : spiegati. 

— Quelle lettere darò a Lei od ‘a sua moglie 1 
dì, in cui Luigi serà uscito di carcere. 

a Sei matta... Bisogna domanilare alla gente cosè 




















che Si possa fare, 


oro, e coloro che non compiersao al Ioro umcio | 


degli e- | 


ib0e?,.... Beet Non perdiamo tempo. Quanto ne ' 





# Instieho, oltre ad atte libri pregievoli e rari, ol assai 
n ricercati, » 

a Ln taccia di trascuranz cho 
monte ‘all'Amuinistrazione della Biblioteca è ingiusta e 
falsa , ail în nome della ho L'onore di 
dirigere , la respingo con tutta l'energia ‘del vero. Se 
durate i sei 0 sette mesi in cnî ln Bibliotora di Torino 
è frequentata da mille © mille duocento lettori al giorno, 
si trova a quando a quando, fra essi alcuno che con 
brutto; sconcio © turpe nttoj, scrivendo, silla scheda di 
domanda un nome falso, ingannano con atti indegno la 
vigilanza degli impiogati, porta. via qualche' libro , che 
colpa ne ha l'Amministrazione della Biblioteca? Del re- 
sto poi, è giusto il dire che questi casi sono rari, e'che 
libci portati via sono per lo. più libsi di scuola o di 
uso froquonte nell'insegnamento , © perciò di poca va- 
luta ; a non. mancano inoltre recenti esempi, che l'aeca- 
satore dosrelibo pur conoscere, di rubatori di libri nella. 
Biblioteca scoperti e smascherati pubblicamente. 

x Tttavia, por rimediaro. quanto è possibile allo scon- 
disordine dol trafugare libri, ho stabilito giù che co- 
miscianilo dal prossimo novembre vetrà data (ail ogni 
lettore che restituisca un libro, una contromarca, ch'egli 
dovrà consegnaro alla porta in mano, dell'uxciero a ciò 
deputato, Quonto a libri rari, di enî parla l'accusatoto, 
riego asselutamente che duranto Ia mia direzione no sia 
mai mancato un solo: 

# Mi duole, egregio Signore, doverla tediare con queste 
tniserio, ma Ella sa molto bene che non sì prò lascine 
passaro sonza disdotta un'asserziono erronea, anzi una 
accusa. 

* Progo portanto la S. V. ‘al voler compiacersî d'inso- 
tiro nel pregiato suo giornale, al più presto possibile, 
quosto luo semplicissime lince di risposta. 

v Gradisca i sensi di alta stima con cui mi profferisco 

« Dev.mo suo servitore 
Gasrane Gonnesto 
Dirett. della Bibliot. inivera. dî Torino. » 
Esposizione di Torino e la Piazza 
aAvimi. — Il car. Carlo Borani presentò. al’ nostro 
Sindaco in nuovo memoriale in cuî dimostra con buoni 
argomenti i vantaggi che si otterrebhero ove. l'edi*izio 
por l'Esposizione vonisse eretto in Piazza d'Armi 

In sostanza il Borani osserva che la Piazza d'Armi è 
località sana e non. umida come il Pallamaglio ; epper- 
ciò vi è più facile Ia conservazione degli oggetti in me- 
tallo; — ponendo’ l'Elsposizione! in Piazza d'Armi, si di. 
vità alla parte della città verso la Piazza dello Statuto, 
la cui guarontigia pesa cotanto sulle finanze municipali. 
| Noi aggiungiamo : trasportata altroxe Pinzza d'Armi 
| (con la sposa di 200 a 300 mila lira si potrebbe. riser- 
| tario buona parte alla fabbricazione con immensi van- 
Cioè si darabbo tina forma regoluro alla città, st 
| promuoverebbe ln costruzione di eleganti. casine ; mag- 
| gior attrattiva per i forestierì ad ornamento della città, 
| ed inoltro si fornirobbe sito adito e comodo per can- 
tieri di deposito ed officine che oramai non sanno più 
ove audare a collocarsi. 

Il prozzo dei terreni fabbricabili in bnove località val- 
fono 19, 15 e 2% fr. il metro quadrato; tali prezzi sono 
un estacolo allo sviluppo della ciltà; qual miglior mezso 
adunque di prosvedorvi che col mettere în vendita per 
fabbricazione la parte di Pazza d'Armi che sta fra Il 
prolungamento del corso Piazza d'Armi © la Cittadella, 
riservindo all'Esposizione la parte fra Il detto prolun- 
ganento ‘od il lato a mezzolì della Plazza d'Armi 
stessa? 

Si dovrebbcio fissare duo 0 tre categorie dî prezzi, 
pacves. Gi, 3 0 i fr. per metro quadrato a seconda della 
più 0 meno felico posizione del terreno; si. dovrebbero 
vendere Î torreni verso l'angolo più vicluò al corso Prin- 
cipe Umberto coll’espressa cosdizione di costrursi casino 
© non fabbricati di speculazione e lasciar solo facoltà di 
stabiliro laboratori e cantieri di deposito di legname, 
picîre, ecc, nella: parte più vicina al Dock. 

A questo modo il Municipio în brevissimo tempo non 
solo si rimborsrebbe del costo di una nucva piazza 
d'armi, ma farebbe una Iucrosa speculazione. — Un de- 


uî sî dì pubblica» 




































































— E questo, Lai, 

— Come? 

— Con quel denaro ch'Ella è disposta a spente 
per rinvere quelle lettere, si. può comprare qual- 
che guardiano ; coll'autorità e le protezioni. di- cui 
Ella dispone si può ottenere che qualche occhio 
chiada..... Quercia può di questa guisa trovare 
Loria la sua prigione, pronta una carrozza dl uu 
passuporto 

ll couto l'interruppe. 
questo il solo partito che tu venga ‘a pro- 
sora, il solò che tu voglia accettare ? 

— Il solo. 

— Oli! Che. interesse ci hai ta cotanto a sol- 
an la pelle di ‘quello sciagurato? 

Gli occhi della cortigiana. brillarono stra 


se vuole, lo può fare, 




























Nament, 








1 ella risposo con acconto di voce più sommes; 
quasi ctipo 

— L'amo. 

— ON o ty 1... Esclamò il conte: ma l'espi 









zione scettica e sardopica del suo sorriso mefisti- 
felico si dileguò in presenza della risolutezza e della 
serietà che erano. impresse sulla faccia della 23: 
egli riconobbe lo stampo della passione, e mera 
gliuto di quel miracolo. che aveva creduto impos- 
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vimo di Pinzsa 'Ariiî venduta basterabbo por copri | viglia Tania sonsibilo d'una donna: è il dramma d'una illo il regno, rendendolo eficaco con oppertano | Gradita a segno ci cn sil pinrebicod 
doll spose; ed % corto cho in Un saio un dicimo dla | pigona cho ad un (ratto innauzi alle sublimi grandezze | sonzioni, l'art. 320 della lesge Cassti (15 nigi | era doichbo tisi g orli, pari al aiar 
pinzza (30,00) metri sarebbero venduti. dol Vangeli jon gi genitori e a coloro che ne letterari 0 va rapprescutauto desuissimo di pi 


clo sì sente tratta dalla verità o dall'amore di | 4859) che î ipomaite n N 
SNÒ Sì tot cho ciò sin perrecar dinno agli altri pre | osso, ed audla affiemarla col suo ‘martirio. IL libretto, Len la veci l'obbligo di procacciare gi loro figli si n SE on 
sltrico. modasima; è ricco d'affetto, di TR 


priotarii 3°, caso. opera della com ARI gg: n 
Ta ni ava fabiricardone dando Invoro'ad'uln infità | boi versi; di «genico moviminto. Non dibititmo ehe ancho È a sa Ra pe ian e 
di prol'nsoviti cl artigiani d'ogni matara. (igegieri, | Il colto pitiblico torineso farà all'opera della gentile pOO: | ji voti pi costnali della demosrazia (Diritto) 

i impre sari, muratori, filogionii, stipettai tesa di Lodi quell'entusintico accoglticuto cio cho | Vi Voti più cnsianti SSA TR e ELia i eg poi av 
e) e e 1 GRAN COMANDI. Seno ino chi si osa dll formazione della Confeli= 

att tà. di buoni terceni fabbricabili NR hbHica mlemcezza, = Verne SUE i trogelio; delia polo) di: Firenzo, ci nta | razione sud-tedesca, ed infine vo n'è uno, diretto alla 

| Yattualo scarsità. di tuoni totcon fabbrica | dafin Questura ‘uma donna di mal! affare, clie mbitar Gozzi del BARE i Cani op eo- | Corto di Deva, sbitnato alla Commiaone fico 

i fiducia in noi, guardiamo con coraggio ali | neîte vicinanze di piazza d'Armi; la quale si credo ‘abi |-e1® l'alloggio di etti gi cn 

i smo ll sviluppo | oudoto lineco Stecoes, uffa nel 29* reggimonto, | Vasi tomiento si è Ul mifizzo rento dure rid 


















i dispacei pubblicati ov ora per mezzo del Zibro 
Rogno muistrinco, quelli chis c'intercssano maggiormento 
Spettano prima all'afare del diepacrio telegrafico prus- 





































i clie sî oppony 


























oe potorea in ql Iuogo #nfln' strada dita Crocetta; doro poî vee | Pérd ci giova «sperare. diciamo moi  [useme el |a pai E cia nume 
sno tempo disporse di vasti Rapitati per promnavero fe | niva bnxbaramonto sssassinato a colpi di bastoné. giorvale Gurentino, seovnto, || Niqualo ff io PA SE 
forrorio che mancano alla gostre rete, creiamo con un | Tusicne a dosteî dicesi puro sîn stato arrestato un | «affinchè, von pare SI primo) Age e A nea 
| migliora ordinamento’ doi mercati di portare ll Vitto a lita fap cdi lei amante, sul quale | a-corpo d'esercito sia ci Tina del 1866, 0-sapeto p 0 
Buon marcato, © “Lorino non clie decadere salita a uova 






nell'aprile sifatta pulblicozione, che si diccea indisereta, 
‘useitò' nin gran burrasca neî fogli prassinni, tali com 
la Gassetla Crociata, ln Gacectta generato delli Nord: 


«tempo un inconvenignte, il qrate, somplicandosi, 
« pitriblio por avveutora Tudarre il peneralo Cini- 





© più soliti rforidezza. — Avanti e coraugio. = 
de Matita Mortenadi — ll'iigvor alianti di Morti denunciati all'ufficio dello Stato Ci 












{1 giorno Si luglio 1%. « dii a domandare asclé Una volta lo sue dins | {temaguayla Gazzelto di Magdeliergo, ecc, a segno che 
lex istruzione notò in vermte, circolare SV GIGPNO SO de a sali 5 ora gi È 
a Ri Dn EI vbastiano, d'anvi 16, di Villafranca di eesioni. » Quad Deus quertali Une: DE Da ten Dai she un solo difen- 
TESS i "oli | monte — Alasia Catterina, id. 118, di Villufeazen' di es ste nella; Qaizelta di Colonie È 
fozionament i vengano ampliati gli A MERA ci È ga mag An 
} sa pi Sr ssprniini Hi pini se nelle | monte — Dit 14 minorî d'anni 7, sggedi vel Diritto: Noi sun abbiamo dato in quel tempo ragione a quella 











‘ene Î iti i gie lis na era Ila convin- 

i altri * dla all'Îatia! Alilitare: erklid‘in tanto | abbia dei nostri giornalisti, ma eravamo nel 

î vd ie, e visi aggiungano quegli altri che oe- Una domanda all'/tali 2 si il nostro Govi = 

ì RE ie pio Naecito dichiarata allu/fcio dillo Stato Cioe | sivotezza dii puvblico orario sono cosi requenti i cambi | sone; o lo Wiamo ancora, cho l nostra Gorerio nor na 
I SEO Geibliia L'oeivalione del sig Ministro nou sa | il'giorno 90 luglio 169, Si euesolgiono gi pole imporcio leghista apese? — | sin menomamento i seutimeni esageniti del gomiali nb: 

Il gia alla tres aa Maschi 16, torimino 15 — Totale SI. © Ordiariazigato lo guarnigioni si iiitnmo ogil duo | stri ufficio n cui si assueieva pure una grz Parte della 








Noi clie assistendo 


i pubblici esami du 
| riltimi giorni nell'Ame 
| 


to Bertrand, + 





i în questi 
Lagrange, 
| n. 201, potimmo mituraro l'estensione degl'insegnamenti 
Ì ivi imparilti allo varie classi, notammo co vera soddi 
ili fazione ‘come l'insegnamento ivi dato alle aluune dello 
clnssi superiori, corrisponda appunto , sit nella parto 
il letteraria , sis nella scientifica, ad noa scuola di perfe- 
| Zionsento fn servigio di quelle giovani che inteninuo 
A ‘proseguire i loro studi oltre la cerchia comune della pub- 
| Glica © privata isteuzfono femminile, 
Fu un grato. spettacolo per noi vedete quello giovi- 
ill nette rispondera con rara facilità ed (esnttozza all più 


Anni, ma non sempre questa regola è rispettata. Cizlamo | stampa liberale: a 
un casò. Tuîatti, ciò che: pubiblicd lo stato maggiore austriaco è 
‘ll seggimonto Stwola-cavallrii è i Fironze solo da |a verità, porchè nissano negherà che il nostro Governo. 
___ | aiuci mesi, eppire ssuza win ragioni? al mondo lo si | Voleva un momento l'anacssiono della Sassonia; © dire 
inando a Napoli, chinmanto a'Fitenzo in sia veco _il | cho la Prussia, in seguito all'intervento vivlssimo degli 
Ì resgimento Lanciori d'Aosta. imperatori. d'Austria e di Francia, abbandomra questa 
Questo mutamento di guarigione ‘importerà all'e- | nrima idea, non è cortamente olfantero la Prussia: 
ratio uno sposa: di circa. sessanta o settanta mila tie, | _ Se dunque ii sìgnor von Beust sì lagna delle; ro della 
ia quale bon è certo una. piccola somma: quando si con: | S1mp1 prisalana, riamo d'accordo con lu: su però si 
siderino lo economie tinto raccomanilate dal Parlamento, | EN A proposito di questo fatto, del nostro Governo 
‘e giù introdotte în molti rami dell'Amministrazione. ‘e niezzo d'aa su) dispaccio-circolire diretto n' tutte Je 
Ta Torono | «Noi chiodiamo quindi all'Italia Aititare: porchò | missioni austritelie, moi non l'approveremo. Tu verità, se 





rvuzioni inettorologiche fatte nell’ Osservatorio @- 
atronomico di Torino a metri 178 sul livello del mare: 
20 loglio 
























Stato 
atmosferico 





Tensione dol vai 

















E i 's. pin. | queste iuutili spec? il conte ili Beust, dopo avaro canfossato Inî stesso, che 
‘ardui quesiti di marematica, di fisico, di storia patarale aa oa 1a 3 ; 
î cdi ie vedere i saggi del loro profitto nelle lingue ita- ih Ridi | Noi amuiriamo l'innocenza del Diritto, il quale il nostro Governo non sì lagnava punto con quello au- 


i liana; francese e inglese; dirlo esporro la storin delle N fb NE debole [s. pm. 
Jettero italiane, divisnre nelle più notabili sue parti l'ar- NS NE debole cd pis. 


chitettura del pooma di Dante, recitarne i più begli et ctr nord } mica Mt. lguerra è fatio opposta per ispendero, 





spaccio în. proposito, 
dopo poi axore protestato che all'Austria importa molto 
V'amicizia della Prussin,, conchiude 11 suo dispaecio-cir- 





dovrebbe ortnaî! sipere il cart di musica che, sc | Afriaco della publicazione del 
cittidini sono fatti per posare, il mini 





ro di 














Ù î a ALI | gt a ho Îl Governo nostro ha 
podi, i ti aci genza 6 | pr st L oa menti: colire colla loguonza amara, cho il Governo n 
sodi, spiegandone i passi di meno fucile intelligenza. G biogzio culimetri 0/0, FRBIGA Ret preferito di far attaccore il Governo imperiale reale per 
è perciò che; mentre ci ralegriamo con la Direzione © | “memporatua minima della notto del 2Ì 30. den 
i ‘sol corpo insegnante. di queliIstituto degli ottimi risul: 





ineazio della stampa (con ua linguaggio violentissimo, ere- 
dinmo colla. Gazzetta Crociata, che questo dispnecio fu 
anporfiuo, e dobbinmo quindi assentire pure ad essa nel 
chiesta. dire che qui il Ministro diplomatico si mostrasse. solo 
Finora: nessun dispaccio telegrafico vennen gon= | como giornalista. 

fermare chie questa’ pia erelenza della Zi/bema | _ Sho cosa mai volta i) ministro dî Beust colla pibi 


tnlle:ta ne stronomico dell’Os torio di Tori 
EEMOSE n css raggiunti, cl. piace togualire l‘iadii di || POPSSNO Sica natio di Hone) a 


famiglia l'esistenzs di questa vera scuola di perfeziona: 24 luglio 186% 
mento, fanto più ch'essa ha il siogolsr vantaggio di € | ryassere del Sote, oro & i — passaggio aì mori- 
‘sore coordinata allo classi d'ordine: inferiore commi agli | giano, ore 12 Si — tramonto, ore 7 5. 
| altri stabilimenti d'istruzione femminile, per guisa che |“ Nnscre della Emma, oro 7 1 sera. 


iforma crea È > 
La Aiforma 6telscg poter aununziare iori (19) 


chie oggi (22), verrebbe pubblicata la reazione della 
com 














«ssaggio n} 





































cea, # ci enzione, di quisto morfo-circolare? Volle irritaro il 
nello steso Tnstituto possono lo giovinette compiere tuto |, meridiio, oro 11 $î sera, — tramonto, orsg 14 matt | OSE Tio inve n .. | Refelisraiì di Vienna contro In Prussia: noù può aver 
quanto il corso degli studi, cominciando dalle intime classi |’ Giorno della Luna 13° L'/talie invece nonunziava da cento suo cha SI | avuto altro proposito 
0 terminando iu quelle di perfezionamento. x i _._., fatta pebblicorione avrl luogo gioveil : che il ti- | "11 aispaceto relativo alla ormazione delli Confelera- 

| (Alcuni padri di famiglia). SENPNE BENISSIMO, EVVIVA IITALINI © |19F4O si dovelte unicamente a certe correzioni Upo= | siono sut-tedesca fa diretto nea primavra pasta, 

" L'avvenire dell'operato. — L'Aocmire | nuoviar " D gruficlie a'cui attendono i signori Ferracciù e Fu- | allo stesso tempo c'oè in cuî la stampa francese. fece 

I dll'operaio è un'associazione di mutuo soccorso ed isira- |. evito molle lettere.e lagnanze contro ii pro: | fazzoro. tnnto-stropito intorno olla quistione. delle forrovia bel- 

Îl zione, cho ha pure a scopo principalissimio il patrociaio | ST" ilegu esstuî di licenza liceale incominciati di — ch 
dei diritti politici ed cconomici degli operai. questi giorni. Nui crediamo che cutesta, materia me 





Fu istituita in Torino nel 1807; nel febbraio 1808. fn 
approvito il suo statuto fondamentale dall'assemvica go- 
neralo dui sori. 

D'ullora in poi foos rapidissimi progressi. 

Vennero stabili magazzini coot;crativi di consumo che 


‘A Marenlà da mattina del 5 corrente si chiusero le | MOMO 0 protesta in questo dispnecio ela 
samia € piena ‘è SEVara | tuitocio di Taglia ‘è Floetà, Insclindo fa fcloparo più |(8 tt meridionali possono fure lecchà loro pinco, ve 
discussion occhi (roppi son0 e truppo graudi | ai 00 persi: No fù causa ina quistiono insorta tra io | ht l'Avatrin abbia ua interesso a velera caegula la 
gli iteressi cho vi i conmetiuno Cho cosa sono fa | cass muletto © i nuvi salcappalttori del dazio cun- | Msc di Priga. TAmn ce N ine 
«è, ed a che valgono perla. scienza e per la vita | stimo. mitico, gui fugeronza né pro uè contro all frmazi no 
i Mi indi, che bei DOSI Heci 6 Compile? IUSi, || L'ntoritbioate fece venia da "rapa Historia | li dita Oenfoderazione, ano dl'nen alfgiarsi slot 
) fifonino bene ono conti GomiGiiai miti ae | SLIt Wont silvi li cases NI SE | tini e lorde pubblico non fi meromazente firinio | "SPCas9bli: ma dero osserraro che esta. crmeibui- 
corso smaschile € di mutso ‘soccoreo female ché PIO: | tag, dell'imeglomnto, Oppure rreca NED ea f3:0. | rubhva molto alla consotiazione della pace europea. 
| Soir egraginmento, NQ reali dimeltiaia Diatmialine | (84) Sel'isesuamento; oppiro. arreca disordine e Questo dispaccio è intenzionato ad intimidare ghi Stati 
la quale Forma 1a prima sezioni dela Sorfetà  laadost | O0M-OnS negli studi? Somministra giù 


riti veramente. attenta 



























o. coni 










5 Una società di credito proviuciale e comunale si è ci moridionali; esso è evilentemente avverso alla Prussia. 
lezioni di professori. benemeriti @ stanidosi ver nprise | d' <i0 cle sa un candidato, oppure sconvolz stituita in Firenz0 con' un primo capitale di 10 milioni, | Se questo dispaccio per gli Stati marilionali dell'Ale- 
scuole Giemeusari'a beneficio dei figli degli operaî. suanto la economie delle. seuole? A queste el altre, | da porterei però a 60 milioni. è 


mogna ‘è simaltanenmento anche nell'interesse. della 
forse di dire olo, | 10 principali case bancarie estore e nazionali ci sono | Francia, topate 


Î futor 4 siguori Fould li Parigi, 
ri ‘ghuto risultato go- | interessate, e fra questo tate iti 
nerale desli (esami proclamato dalla Comm pae Francoforte, In Manca di Vienna &1 tri primari 
centrale sepra gli esami; per ora MIAIEREnA: 


Si sta ora procedendo alacremente simili questioni ci stidieremo 
definitiva di due altro sezioni: magaszini cooperativi di | guata risposti quando ci 
| produzione cd il mutua trattamento figlie. 

Fu presillente della Società il socio Enrico Trivero, il 





che il dispaceîo del 1° maggio scorso; 
diretto Al conto di Wimpfon, ambasciatoro austrisco a 
Berlino, por comunicarsi al basono di Nothomb, amba- 
ficiatoro belga da moi, lo era nncor più. Detto dispaccio 
























vogliamo 









ÎÌ GUAIO hl Firnai “abvO a pregio delli e dello HI cn vog Tl Vianchisre Servalio, promatore della scetetà, a aj | cousiglia ricsamento nl Governo beigu: 1° di cedere Ta 
| 2olo spiegnti, îl diploma di socio benemerito. N RU che cì vien rivelato | prosenta attualmente iu Italia (Diritto). propriotà delle forrovis; 2* di non aver prura di con- 
Dopo di Int fa cletto ai presidente generile iì signor ECO oe ene elet tec pro 








IO chiulero von unione doganale colla Francin; 4 di dimi- 
È È | elli Cominissione: osaminntrice ‘centrte por sti belga come inutii 

Alfonso Rossi, es-dirett nti lb al li } vino l'armata belga cone înutitu ad no Siato neutrale. 
a ga di Se Sec le clan | esame i eri, due siano errati gravemente, Per cra ESTERO SNITZ nia Gilli ALE Ta 
zionî pratiche; acquistate nella lunga catciera degli ine | SÎ it9mo contenti a fare. questa domanda: £' vero 














detto disprcc'o sì Varone di Nurhomb, ne fren uncora 

Hug vpi i vare nmminsazioni dello Statico So. | €74? E se è vero, il debito rostro di pubici ti cî Berlino, — (Nostra consispon lonza). im d'-parc'o-ircolare a tutte le miasioni nustrische. 

cietà infuatriali. spioge ad ‘eccitare il Ministro sopra la pubblica i- Mtuatto: | FPRSI Sartre io) ps: cene apre, 
‘È dunque certo che questa Società, di tanto vantaggi 


“fingono a far uso della propria dutoriti contro la | 1 inistto sinortconto di Beust, è certimento quali | veto rm copio, Il arone di Frieson, ministro nero 
SEGA o Ga Ni Qi GI) È Dospoglo A gle | FTA PA cirie cio ie le i mie qualificava nella sua risposta questo dispaccio come nn 
Ao lia li- | numero di dispacci, ma quello puro cho brama di pub- | « servizio reso alla Francia » e questa circostanza dava 
A pari al proprio | viicarli affine di provare al mondo le intenzioni affitto | origine al terso dispaccio di cui vi volli parlare. 
mandato, pacifiche dell'Austria, le quali vanto espresse dalui con | Il ministro austriaco si Jagna col Governo asssone 
mie È una cleganza squisitisima di stile. Questa fecondità di | della diffidenza elie gli avrebbe ispirato 11 suo dispaccio 
ràti cihe l'on. Bargoni ha messo | opero diplomatiche di chi giù era logitatore promineate | nell'afaro belga, protestando vivamente cho il Gabinetto 
allò studin un progetto di legge; onde estendere a | dell'Alemagna contro il Bismarl, irritava In Gazzetta | di Parigi non seppe mai di questo dispnecio prima degli 





allo classi operaie e vanto. della nostra città, verra a 
| grandissima fioridezza ove non si allontani dalla. scopo 
| por cui fu etabilita; 

“ Nentro ATMeri. — Domani Sadr in scono 
Vopera dell'egregia finora Carlotta errari, intitolata 
Sofia. È un argomento che ha duvto ispirare a mera- 











Venjamo assi 




















| Go Ai quella venduta, S'inchinò leg- | Questi aveva ricevute le relazioni compiute ed e- | questo stesso momento uno de' nostri più fidi, più 
Dl satte delie importanti | operazioni eseguite quella | segreti, più sicari agenti, quello a cui molto si deve 
i sera dalla sua Polizia: stupito, egli. stesso, lieto e | nello scoprimento di questa rete infernale, trovasi in | « prego di metterla ia libertà. Eviterete così anche 
superbo dei Saloni queant si fregava le mani | casa la Leggera è farvi una minuta perquisizione, ap- | « la collera del Duca. » 
mil 2 | per un trionfo di cui egli mon aveva il menomo | punto per trovarvi quello che voi desiderate. Do- | Mandò sullocitamente il biglietto al suo indirizzo. 
ua cd Genna razza di | merito. . È manî mattina prima che siate levato, ricevorate Îl | — Purchè, disse fra sè, dm seîagurata nello 
1 a tte noga di Langosco lo fece ricordarsi che a | plico che conterrà tutte quelle carte; porete dormir | sdegno di vedersi presa, non pensi di subito a 
il i n] Ni | quel suesesso maucava una sola circostanza per es | rabquillo con questa certezza. — | vendicarsi con quell'armi che ta tro mano. 
ili OST nai OO sere compiuto: ed era che non si aveva potuto tro- | Ma Îl domattina, invece del plico che Barranchi | Ma la Zoe, in grazia del maggior interesse che 
ì\ o inter Ga mi pens | vare quelle lettere di cui aveva promesso il ricu- | gli aveva promesso, il conte di Stalfarda ricevette | Neva in vista, represse il furore onde in fatto era 
sare; Promettimi intanto una così : che di quelle | puro al suo buoa'amico, Ma quando appena ebbe | il bigliettino seguente: orcupata. Eccu il. bigliettino che a sui volta, a}- 
di ile Ra i Lato) eboli di dre GIA AT rta animal [e Conviene che le relazioni avale da vai e quelle | pena libera, scrisse all canto Langosco: 
Il Di na aria no. CON narito di Condida, questi lo interruppe. « ché a me pervennero fossero false, o che quel | - « Ella avéva promesso di non ricorrere a iradi 


n i : — So che on le avete rintracciate, diss'egli: ma | « demonio d'unn Zoe sia stata avvisata in qualche | « menti. Ho Imparato che valora. hanno le sue 
: — to ti farò sapere le mia decisione fra puclii | su eziandiv dive le s010 e do 


è avere a qualunque costo; e poichè nestina prova 
aci avete costro di colei, io vi consiglio e vi 
























































| na îo dove fe 1 possono pigliare, | » modo; îl fatto è che per quanto minutamente | « promesse, Ecco ora l'allimo patto che le verso 

| Wes massa. per’ Wartire sica falli —_ Ali sit esniminò il generale eun amo tra mera- | « sîasi perquisita Latta la sua abitazione, nulla si | « a dettare: se fra una settimana L. non è libero, 

| si gi maso pei pare; na Sl ili pa ed ivcredula, Sentiamo un pi. + rinvenne, nè quelle tali lettere, uè altro che la | « quelle lettere Brano il giro di tutta Torino. Nè 

| A a vealai a pmi il goose | 15 ha in suo potere Zoe, la mastenuta del | « polesse compromettere. Ho dato tltavia online | « crea impedire in altro modo qualsiasi questo 

ON ga] ferice : cip a che la Sî arrestosse; © vedremo se la prigione la | « fillo.. Dovessi ‘anchio sparire dalla faccia della 

| e vane promesse von mi polti îu- || Botranchi guardò Langosco con-uu certa sapori, | « farà parore. » « terra, quei documenti sono in luogo. sicuro ed 
e chie saprò ricorrere n tali csutcle Lia | ma nello stesso tempo sì rimpellì, éd atteggi la 





dirmi contro ogni tradimento, 

Il conte nou rispose; Li+ciò partire in cor 

| pos:ia avvollusi bon bene entro la sua pe 
‘senza servirsi della carrozza, a piedi su 

piso verso l'abità 





Langosco sgualcì con mano rabbiosa quel pezzo | « in mano di tile che eseguirà ad ogai costo la 

di carta, stette un poco a meditare, e poi rispose | « mia voluntà. » 

al comandaute della Polizia: Or ecco, di che guisa l'accorla Zoe aveva sot 
« Credo inutile sostenerla în carcere: quella domo | tratto le Juttere di (Candida alla. ricerca della Po- 

u non parlerà; Libera, potrò Lratine ed | lizio: 


«ottenere la consegna di quei fogli, che voglio (Continua) Virromo. Bensezio. 


sua persona ad una mossa di orgoglioso sodiisfaci- 
vesti 

ici, | — Abraht voi credete, caro conte, di venirci ad 
%) di lavi: | prendere una novella mai più suspettata... 
ione del geaerale barranchi ed sinmirate come la mia Polizia è bea 
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fu solamente dettato dall'intoresso del- 
l'indipendenza del Belgio, 
Che cosa pensato di quest'altimo dispaecio ? 


TIRO. 


ESPOSIZIONE DI TORINO, 

Programma di concorso per un progetto di edifici 

i 

La Commissione incaricata da «li studi preparatori 
torno all'Esposizione dda tonorsì in Torino nel 1872, 
sapiendo como parecchi îng is) opcnpino din: 

‘0 occnparsi della. co no: di un progetto de- 
oditizi che occorrerobbero per la medesima, si fa un 
dovere di rendere note Jo condizioni essenziali a cui giu 
ata lo doliberazioni. dn essa prose in seguito allo opinioni 
manifestate dalla Commissiono nominata dal Municipio di 
Torino, essi dovrelihero soddisfare + 

1. La località assegnata all' Esposizione debe estere 

sui-ovest. del R, Castello del Valentino , avvéro 1a 
Pintca d'Armi, 

2. Gli edifizi da costruîrai satelibero di regola demoliti 
dopo il termino dell'Esposizione. 

3. Laren coperta debb'esscre non inferiore ai 70 mil 
metri quaieati. 

Ovo dalle dichiarazioni, ch si avranno, un'anno prima 
dell'apertura dell'Esposizione, risulti maggiore lo spazio 
richiesto, debbe l'area coperta. potersi successivamente 
ostendero fino ai 120 mila motei quadrati. 

{, Gli edifsi coperti detibono essere fianchegginti ed 
intersecati dall'area occorrente al servizio, alla viabilità, 
all'esposizione degli oggetti che possono starò 8 ciclo 
aperto; ed agli occorrenti padiglioni, in gnisa che l'area 
totala occupata dall'Esposizione sia più del doppio e nou 
oltre il triplo dell'aren coperta. 

3. Gli edifizi coperti dovranno essere per la maggior 
parte chiusi lateralmente e per circa 67 muniti di pavi- 
mento iuturolato: 

I principali di ossi edifizi dovranno! essero accessibili 
ni vagoni delle ferrovie, 

6. Dobbe essere condotti acqua poî cast d'inosndio © 
per l'applicazione a macchine idrauliche elevaudola ove 
sin indispensabile con macchine a vapore. 

Voglivusi inficare le d'sposizioni cho si. propongono 
per mettero it movimonto le macchino più interessanti. 

Sovo da indicarsi 1: local'tà destinate a caffà e gabi- 
notti — le aiuole @d ornamentazioni cho sì adottereb- 
boro — il modo con cui si provredorobbe vi magazzeni 
ed agli odiîzi di sen 

7. L'area complessiva destinata all' Esposizione debbe 
estere chiusa por guisa che vi si abb a ingresso solo per 
ud determinato numero di porte cui ‘sì. applicherebbero 
contatori deî transitanti. 

8. Nel calcolo della spesa si dele distinguere il costo: 

21) Dell'esecuzione dello diverso opere sovra indi- 
cate; 

5) Dell'alattamento del terreno e delle necessario 
espropriazioni temporanee o detini 

©) Dell'occorrento per la viabilità interna, a! por lo 
vie d'accesso; 

D) Della demolizione degli edifizi provrisorii e della 
riluzione del terreno in' staro contenidite. 


pDebbesi detrarro i provento del materilo reso dispo- 
nibile. 


4. Sì domanda ‘il tempo necossario'por le' costruzioni 


















































dei primi edifizi e delle loro succossivi ampliszioni che 
potessero, accorrere giusta l'art, 3. 

Sarà: data la preferenza a quel progetto che raggiun- 
gorà la più grande econouia possibile per la' costruzione 
ed il sorvizio con un Dustevolo elfetto ‘estetico. 

1 progetti dovranno essere. mandati al tottoscritto al 
tardi del SL agosto p. v. 





Il segretario dla Commissione 
Lo Post.it. 
e 








Scrivono da Firenze all'Unità cattolica che il Mi- 
nistero, preoccupato, del fatto che ogni anno dimi 
nuisce il iumero degli, elettori che Si recano a 
compiro il loro dovere. nelle nomine deî deputati, 
avrobbe intenzione di allargare la legge elettorale 
quasi lino al suffragio uiversale. 

Nou crediama che questa sia davvero l'intenzione 
del Governo 0 non sappismo se questo. Spedicate 
sorebbe davrero quello che ci vorrebbe. Abbiemo 
noi un popolo trinuto che. veramente si presccupi 
di politica e sia in grado d'esercitarè un diritto e- 
lettiva? Dobbisino noi desiderare un suffragio uni- 
vorsale ché, giustissimo in teoria , abbiamo ficora 
veduto risolversi nella pratica în istromicato di dit- 
fattura ed arma contro la liber? 

Per iscuotere l'apatta degli elettori havvi uo mi- 
glior metodo, a nostro avviso: ed è quello dell'ap: 
Dlicazione ren/e, effettiva delle istituzioni; quando i 
cittadini vedono che le loro elezioni servono a qual- 
che cosa, che i loro mandatari hanno fasoltà ed a- 
bilità di migliorare le loro condizioni, allora siate 
Sicuri chie. raetteranno. nella scelta dei medesimi 
tutto il loro impegno. 

















Ju questi ultizni tempi si era sparsi la voce che 
Ìl Governo francese fosse disposto a più favorevoli 
intendimeuti verso il Governo italiano nella quistione 
di lioma. Lasciavasi sperare lo sgombro assoluto 
delle armi imperiali dall'Italia, Ja concessa occupa- 
zione di parte del territorio ancora pontiîcio dalle 
tiuppe italiane: ma la nomina del principe De la 
‘Tour d'Avergne a ministro degli esteri ci pare che 

















strugga questa speranze poichè si sanno le rela- 
zionî amichevolissime di questo diploniatico. colla 
Corte di Rotna. 

Ora ecco nn fatto che conferma fa buona dispo- 
sizione del nuovo. Ministro, non verso l’Italia, ma 
verso la Corle papale: a capo del sua gabinetto egli 
hà chiamato il primo segretario dell’ ambasciata 
francese a Roma. si 

I Governi saranno essi rappresentati al Cor tue 
menico mercè i 'oro ambasciatori? Ecco una quistione— 
che non manca della sun importiusa — la quale si 
agita nel mondo diplomatico. 

Seconilo una corrispondenza romana comunicata al- 
l'Agenzia Havas si sarebbe a quasto p-oposito adottata 
la seguente combinazione. Le Potenze ektere non man: 
derebliero rapprasontanti speciali a Roma per questa, 
occasiatie, ma i loro anbasciatori ordinari! seguitereb- 
‘bero le fasi del Concilio, sarebbero tenuti in giorno delle 
discussioni che vi avrsuno Inogò, cd avrébberò facoltà di 
preseutare delle osseryazioni od almeno di esprimere. 
dei voti + 














Borivono alla Gassetta di Genova: 

* Si assicura che le conclusfoni non piacertumò inte- 
ramento ad alcuno, ma torneranno meno agradità alla 
sinistra che alla destra, giacchè non cgnterranno una 
parola di biasimo pel Crispî ‘e pel Lobbia, ment 
nocenza degli accusati vi sarà dichiarata con tante 
serve e circonlocuzioni da lssciar libero il rampo a ulte- 
riori sospetti. Ihi più se è vero, come si afferma, che la 
Commissione dità qualche parola di rimprovero a pro- 
posito della testimonianza del Woill-Schott, mon vi sarà 
da rimauerno gran che sodlistatti. # 

TL NUOVO MINISTERO: FRANCESE. 

Lo impressioni sulla nomina del nuovo Ministero fran 
ces, vanno ogui giorno facendosi peggiori. nel giorna- 
lismo liberale. 














Il Débato fa un'escursione nel dominio storico e di- 
mostra. la perfetta rassomiglianza che passa a 42 anni 
di distanza fra il 1827 ed il 1869, 

«Nol 1827 — un avo pura di risorgimento liberale 
— le olezioni avevano fatto cadero Villale. La Camera 
dei doputati oconpavasi, al principio della sessione; a con- 
validare l’eleziono dei suoi membri; ossa discuteva le ele- 
zioni cho gi erano fatto dal Ministero Ville colla spe 
rata 0 col disegno di avere nua Camera farorevolo al- 
l'auttco regine. L'ascerideuto dell'opinione pubblica tutto 
aveva vinto od avova dato Ja maggioranza all'opposi- 
zione che dimandava la riparazione Cegtì ibusi eletto- 














L'Univers dice: « Il nuovo Ministero! & il Ministero 
‘ntico sminuito, come influenza 6 como talento; egli è il 
potere personale che sî afferma una volta di più, pren- 
dendo una specie di rivincita, ma privo della forza di 
parola che è ritornata. indispensabile..... La crisi non è 
terminate; ossa entrò in una fase novella, ove l'opposi- 
zione non frovorà che un potoro indebolito. » 

11 Public vuolo la pronta ricouvocazione del Corpo Le- 
gislativo. + Senza la Camura, esso dico conchiudondo, il 
nuovo Ministero non sarà uulla, e non potrà nulla: colla 
Camera esso può molto, se non tutto, © sarà forse qual- 
cho cosa. » 

Il Mfoniteur: (torzo partito) è malcontento ; @ Nelle 
condizioni generali in cul si formò e si presenta ii nuovo 
Ministero, non può, dico esso, aver altro oggotto che di 
soddisfaro alcune suscettibilità reazionarie... Ecco ove ci 
condusse un'altra volta l'inituonza del signor Rouher : 
caso non è più ministro e crea i Ministeri, n 

Il Sidele rifer sco la voce che il Rovher cuigorebbe» 
per accettare la presidenza del Senato, che se ne modi- 
ficisso di molto, Porganizzazione. Cioè se ne rinforaas: 
sero lo attribuzioni, trasformandolo fn Camera Alta, che 
d'or innanzi si dividerebibbe col Corpo Legislativo Je 
prerogative in materie di legislazione © di finanza, I 
membri del Senato dovrebbero essere nominati per due 
terni dall'Imperatore e per un terzo. dai Consigli gene- 
rali, Tutto questo sarebbe per controbilanciare la po- 
tenza del Corpo Legislativo. 

La Liberté racconta che la nomina del Lu Tour 
d'Auvergne a ministro degli esteri è dovuta in gran 
parte all'influenza fdell'Imperatrice; l'Imperatore avrelipe 
preferito il conto Benedetti, 0 Drouyn de Lbuya. Le 
tendenze cattoliche ben note del conte di La Tour d'Au- 
vergne danno una significazione ben grando al suo in: 
grosso al Ministero: è l'espressione questa la più evi: 
dento del mantenimento dello staliw quo a Roma. 

In sostanza od il presonte Ministero è transitorio, 0 
faîà un colpo di Stafo reazionario, o si getterà. nelle 
asventuro di guerra. 

Le —_— 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 9 luglio (vote, ritardato), 

Oggi si è riunito il Coasiglio dei ministri 

Assicurasi che il ‘Corpo legislativo s: 
cato în ottobre. 

















convé- 





Parigi, 20 luglio, 

leri ebbe logo un'assemblea straordinaria della 
Società delle ferrovie dell'Alta Italia, Si approvò 
all'unanimità il contratto conchiuso colla casa Hirsch, 
ia delle ferrevie ottomane, col quale la 

i assimerà l'esercizio di queste. fer- 
L'assemblea autorizzò inoltre. il Consiglio 











rovie. 
d'amministrezione a far partecipare a detto con- 
tratto auche la Società delle ferrovie austriache, la 


Staatsbalin. 
Parigi, 20: luglio, 
Il sigaor. Armand , primo. segreisrio dell’amba 
sciata a Roma, fu nominto capo del Gabinetto del 
ministro degli affari esteri, 
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Madrid, 20 luglio. 
L'Imparcial’ raccomanda una pronta cd. energica 
repressione dei delitti che commettonsi giornalmente 
a Malaga, Siviglia e Granata , dicendo che non è 
bandiera pulitica quella che sventola su queste città, 
ma baudiera di saccheggio e d'assassinio. 
Lo stesso giornale annunzia che venne scoperta 
una cospiraziote contro Serrano, Prim e Rivero. 
Parecchi brigadicri e colonnelli vennero arrestati. 


Parigi, 2A luglio: 
Rouher veone nominato presidente del Senato pel 
4869. 


Nuova York, 20 Luglio (filo transi)a 
1 ricolti sono dappertalto molto al disotto della 
media. 


Londra, 24 luglio, 
Camera dei Lords — Dopo una viva discussione 
sì decise con 173 voti contro 95 di mabienere gli 
emendamenti introdotti nel preambolo sulla Chiesa 
d'irlanda. 
Grauville dichiarò di non potere assumersi la re- 
sponsabilità di contirivare la. dissussione senza con- 
sultare prima i suoî colleghi; propose quindi cy 
gciornare la discussione. L'aggiornamento venne 











Fatti Diversi 


Un duello fumato. — Il duello che dovera 
aver luogo in Firenze fra due signori fiorentini è andato 
iu fumo, come dovrebbero andare. tutti quelli del quali 
sì paria; nrima cho si fuccinno. 

Alorquando; primi 0 secondi sî farono condotti in una 
illa prosso Firenze © stavano, per dar di piglio alle 
armi, la polizia ba piceljato alla porta ed ha rammen- 
ato le disposizioni dol Codice penale a chi se ne era 
dimenticato. 














Sulle prinze uno dei padrini. dol signor No..., rispet 
Aabilissima persona sotto ogni rapporto, cercò di invo- 
caro la intiolabilità det domicilio; ma gli ordini erano 
cost precisi; i# miaudato così positivo che fu mestieri ar- 
rondersi © Miatnziare pel momento, 0 speriimo por semi- 
pi giacchè in fia dei conti crediamo che la vita di dus 
giovani sia cosa pur sempre preziosa. 

Tu città corrono voci e si narra un, aneddoto. molto 
complieato; ma non usi a raccattare tutti i broccoli che 
st trovano” per la via, non ci occuperomo ‘di questi. In 
sostanza dicesi che Ja madre di uno dei duellanti, av- 
vertità da una lettera anonima, abbia messo 
mezzo Firenze, e fra gli altri la Prefetture 
stero dell'interno, affinchè il duello fosse impedito. 











Trnosizione di bambini. — 1 giornali in 
glesi contengono lè rel di cotesta esposizione, 

Una folla immonsa sì accalca neî padiglioni Gardens, 
North Woolwick, doro ha luogo l'esposizione, che dere 
dararo tro giocul. Ivi trovansi. tre gemulli (due' maschi ed 
una femmina) dell’tà di diclaunove giorni. La loro ma» 
dre, la signora Booth, moglio di un operaio ia macchino; 
ni è preseute. Fiu vasa che riaewetta ln, gratificazione 
reale pier questo caso atrano di fecondità. È vandidati sono 
moltissini, come pure le madriche portarono i loro ban 
biui, ch'essi credono bellissimi. 

Un premio di 10 lire sterlino o una tazza d'argento 
Verranno dati al più bello e più robusto finciv.o di sesso 
mascolino, © a di sotto di mesi 18; d e 2 aterlino sono 
il secondo 6 terzo premio; 10 sterime e una tazza d'ar- 

to per }a bambina più bella © robusta. al di sotto di 
mesi; 6 steciine per quella che posa di più al di sotto 
12 mosì; 2 lire aterlitie sono secondo premio, 

Vi sono pure tre premi per quelle culle o. lettiociuoli 

che saranno giudicati i meglio adatti ed i più Lelli 
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e Uommerciali 





srowm. 14 luglio, — Il mercato! delle mento ebbx molte: ricerche, ol i prezzi su 
noto è calmo, freno un nuovo, forte ribasso. 
Oggi passarono alla Condizione 28: ball, | La meliza, la cgil: e l'avena sono pure 
în fibasso, 


arganzioî, 20 balle trame, 96 ballo eveggin, 
posnto 18 ballo, — Pano totale 7,256; chilo 
greoini. 

uivsaroot, 19 luglio. 
toni 8,000 balle, 

Il mercato fu calmo. * 

Middliag Orleano 12 It d.; Pair Dipllernt 
10 iti d.; Fair Bengsl SOfiit 

Gsioni viaggianti. lontani fermi. 

mancmmsrsa . 19 luglio, — Affari mo- 
dorati, ma, senza ribasso. 

Mulo nua, £0, è. 15 718. 

muova romk, 17 luglio, — Cotone Mid- 
dling Upland 94 18 cont, 

Oro, 186 





Vendite di co- 





(Rated. 








CANENA DI CONNENOIO LE ARTI DI TORINO, 
pubblica delle Sete 











Bollettino dal ioruo 49 luglio 1969, 
Oresurion  collî 14 poso 116916 
n pe ni 

an & 1A 90 

ora n nOn 
Totali 20 1018 86 


Totala net mosn n tnttoggi solli n.951. 








mansicuia, 19 luglio. — Frumento, — 
Mercato calmo, Si vendettero oggi: 

{5% ott. Taganrok daro, 130126, L. 28 95, | 

40% — Trka d'Agof, 184128, lire #4 25. | 

GiO — dot, 190199, tire BI SO. i 

460 — Enos, 124118, liro 25 50, 

tutto por 160 litrî, sconto 1 per ("al 
deposito: 











MERCATO DI CASALE. 
(Nostra, corrispondenza). 
Sul nostro merexto în questa ottava il ru: 




























ll riso di prima qualità & stazionario, til: 
tra qualità subì un leggiero rialzo. 
Mercato calmo: 
Pressi dei cereali venduti in questa città 
dal 13 ad 16 Luglio 1869, 
Frumento l.a perogui ettolitro 1.18 — 





10. 2a » » 17 50. 
Segala » n 1460 
Avena, » » 850 
Riso 1° qual, » » 3760) 
Idom 2a » » 93.40 
Moliga 1° qual. » 19% 
Idem 2a id. . » 9.9 
Liogna forte per quint, da K. 4 50 n' 9.90 
Id. dolo id. dan87089— 
Fieno i, do» 8348 68N) 
Paglis iù, da» 9858875 


150 ett. Vino per ettolitrò da L. 20 a 45. 





MERCATO DI PINEROLO, 
(Nontra corrispondenza). 
Sul nostro mercato in guasta ‘ottava e 
contrattazioni furono poche. 
‘ebba du notevala ribasso nella segala di 
prima qualità, l'altra qualità tende nl rialzo, 
Lit meliga soconilarie subì un forte ribasso. 
endettero i 
fi ett. Frumonto 
è Sogala 
Ti» Meliga 
rtolitro. 


195 mir. Patate 
il miriageamna. 













dal 20.87 


da » 10.87 





da 1. 0 Ga 050 





Pabsi 20 luglio. 
(4 cfisura delle Sira ) 
itendito Fesumase 8 Gpl 17 





Standiso Fnlinnn & 010 fn man — 55 25 


{ Valori diversi) t 





Forzorie Lombardo-Veneto -— «> 5/0 | 
Obbligazioni id ri 
Ferzerio Romano ms; 
Gbbligazioni id, — 18! 





iproglo Vittorio Emanugle (1869) 10050 
Obbligazioni ferrovio Meridiopnli — 16085; 
Gauibio sull Italia 

Sita sobre Nerina i DINI 
Ob) Re dei — 428- 
a 


Vicino BW luglio 
Giunbio: su. Londra 








Tab 
Londra, $0 lugli 


Convolidati Inglesi CTS 


Borsa di Firenpe del 20 luglio 189. 


Rendita lettora fno con, — 5682 
Denaro, _ 5680 

lettera mi 2056 
De _ 2055 
Lopes lettera n tro meri -— 8588 
Denaro — 3688 
Francia lettera (a vista) — 103 90 
Pesaro — 118.20, 
Brentitn Nazionale 8015 80.28 
Obilligazioni Tabuochi 43 — 462 — 
Agioni Tabacchi GIO — 69 — 


Banca Nas. nel regno d'italia 1070. 





orga di Genova — 20 luglio 168%, 


Alla nostra Borsa d'aggi. la Rendita ita- 


iinna, fu coutrattata per contanti da 56 #0 
a 66.85 


Bor ico mese a contrat, da Uro 66 43 
II 


fl‘ Prestito Nazionale fa, contratta) ner 
contanti 80/13:e fine mese 80.20. 

Lo nrîoni della Bacca erano. negoziatt 
dia lira (“5% a 1969 por contanti a fine mese. 





Sorsadi Milano.--19 luglio 1864. 
La Rendita al primo esordire si 
97 112 fiue corranto, e poî si tenne. piuttosto 
debola a 56 95. 
In Borsn ni spiegò nuova fermezza pagane 
dusi 5697 112 0 sfiorandosi anche 37, al 
al qual prezzo oa mancivano venditori an- 





— 8111 | che al chiudersi della Borsa. 


TI Prestito 1806 valeva #0 18. 

Le Azioni Meridionalisi pagarono 816, e lo 
Obblig. Meridionali a 172 50. 

Le azioni Tabacchi pronte valevano 652 
‘o.le relativo: otblgazioni Abi. 

1.20 franchi valevano 20 5) pronti e 80 
61 fino corrente. 


TI Froncia a 109 1}5 a visti, e 2 112/010. | 


TI Londra da 25 82 a 238 1 tre mesi, e 
LUI 
Il Vienna intorno a 204 1}? a tro mesi: © 
00. 
‘Alta riunione sorale ln Rendita italiana va- 
leva 56 90 fine lugl 
20 luglio 4869, — Ora 18 





Rendite italiana 56 90 
‘Acigni Meridionali 318 50 
Obbligazioni relativo mt 
Beni Domaniali (E 
Asse Ecolesiastico du ai 
Azioni Banca nazionale 1950 — 


Azioni: Regla tabacchi 
Obblignzioni Regia Tabacchi 
Nuovo: Prestito 

a poltoni 
Permcia a vista Ò 
Londra tro mesi 


Spie Na 





= 
sO 20 
t8 








Aeonte 
een 
BORSA DI PARIGI 20Jugi'o 1869, 
(Dispucoio telegrafico) 
orso di chiusura accertato sui bol: «tini uffi, 





Ferrovie. 
agò 56:| Au; Lombardo L. ti60 — 508 — 
I Romane a -— 
Obbl. Meridionali vc di 
Azioni idem SEE 
ObbI, Regia Tabacchì =» 481 — 490 — 
eee 


Camera di Commerelo ed Arti. 
Bollettino TfAiciate) 
BORSA DI TORINO, 
21 luglio 1869, — Fondi pubblici. 
Contolidato 3.010; Contratti; del matti -n 
a 67 172: 65 70 0870 70 75:85 (60 70) 
16 90/95 93 VO 95/00 (56 92 19). 
Corso legale 56 75. 
Prestito Nazionale 5 010.;0. dà. m. in 0; 
Pi 81-50 8075. 
Titoli porl'asse ecolesiastico. O, del m.ft 0. 
LORLA 
Obblizazioni Canali Cavour, O. d, sm. n CS 
998.50, 
Pezza d'oro da L, 90, 20 61 a 20 60. 


GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
dol 21 laglio. 
tondita, corso legale ribasso 
cent.7 12 sulla borsa precedente. 
Oggi gli affari furono completamento noli; 
{ vi ora però maggior fermezza nei prezzi in 
| chiusura di Borsa, 
| La Rendita si nogozib da Liro; 56, 70/256 
175 per contanti, 0 30 50 a 568% fino mese 
Ii Prestito naz, a 60 9, ‘© gli operanti a 
f lire 81 . 
| Agionî Banca, naz. a 1900 e 1998,; senza 
| affari. 
| Obblig. Canali Cavcor 998) 927. 
| Azioni Banco Sconto da 163. n 163 50. 
ì 














Obbl. Meridionali sostenute a 172. 


i ni uni stohi. Fondi Giorno Azioni 88, 
MS AIAR e RE 1 Sag precestinte Le obblig: dei tabacchi erano contrattate 
‘rancia lettera 181110, denaro 142 /6;5, | Consolidati Inglesi L. 931: 9318" da 443 50 a dh. 
Loidrn a rista 35 97, a tre meai 25 76, | 010 Toe HE : Si n 1 Ì a no i Ta 
Aarenghi i ti 40.57, 59 a por fino | 5 010 Italiano . 56 Jemaniali valevano 439. 
de 20.60, calemto Ò T Ax, Cred. mod, Francese » 206 +08 Om 20 64. 






















































Alfieri — Dipòso, î 
BBidho (cro$ iti) — Opera: Linda 
E Chamiouniz — Ballo: Il consi» 

lio di rectita. 
Circo Milano loro 5) — La 
compagnia Eugenio Rossi-Mario 
rappresenterà: Il trasporto delle 
ceneri di Massimi 









Incanto 


percezsizione 
., DI tutti ti mobili del cate Ricordi,” 


esercizio 





iù via Carlo Alberto, N. 17, cass 
Cisterna. 

Alli 3 agosto © giorni successivi 
alle ore solite, sì. venderanno a 


pronti contanti ‘ed ‘al miglior. offe- 
rente, banco di stagno, divani, se- 
dioline, tavolini ghisa € marmo, bi- 
giano, bigliardino inglese, porager 
‘ghisa, specchi, rami, pakivnde, eri- 
stalli, porcellane, siteidi, bottiglie 
yuotè, vini imbotuigliati, scancie da 
bottiglie, e0c., occ. 
2708. B. Allonti perito giurato. 











Comune di Casalerasso 


Titerca (di (nè Macstri Sacerdòti 
di IN°e Se elementare. 

‘Stipendio pee quello di 1 L. 600 
‘oltre l'alloggio ed altri corrispettivi 

Stipendio per quello di 2° L. 100 
oltre l'alloggio ed altri corrispett 

Dirigore Je domande al Sindneo 
franche di posta con tutto il i agosto 
primo prossimo. 














Il Sindaco 
PIETRO COLOMBATTO 





9a 








Incanto di una villa | » 


» 4° Spese incontrate dall'4 





presso io 





Qetta it Samone, sti colli di Santa 
Navii-ita, fini di Torino, divisa in 
due Îust 

Lot 1. Fabbricato; civile di sei 
memlu;, giardino, peschiera e vigna 
sul pezzo di L. 9500, 

Luits 8. Fabbricato civile di sei 
membui, casa rurale, cortile e vigna 
ad'ortaziia sul preso. di L. 5b00, 
coi pi eil-alle condizioni di cui nel 
bando 10 luglio. 


2784 Notaio L. Bonacossa. 


Perosito di Vernici 
per carri vai, pittori, decoratori, ccc,, 
astice rinomata fabbrice -lent 
iti Mander; presso. edione 
Iemani; vin I ovvidonca, 8. 





















€ 
Puri 


FERRO GIOACHINO 


Che da quindici auni esercisce ds 
ntromettitre per romisione è rile 
vamenti d'alberghi @ trattori a Boe. 
come pure pel collocamento delle ri 
spettive persone” di servizi. atol 
Prende pain che n cosi 

ino] 
sempre il suo recapito presso il li- 
quorista ale. Pazza Giuseppe im 
potto al cai Bellrd in vi2 sli 
(via San Domenico, Ni fee O 















per. villeggiatura da 


Bigliardo Per vitegzio 
Miti 
bigliurde nella corte th Creo 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Verifici d'inventario. 


I sîg: barone Carlo: Gauti 

totenente nel reggimento Surola 
galleria stanziato in Firenze cop atto 
26 giugno 1869, ricevuto 0:{ cansei 
Lore della pretura di Chieti, dichiars 
non intendere di assumere se non 
cul benefzio dell'inventario. | 
dità di eredo del proprio padre ‘im: 
rone Edoardo resosi defunto In Chia 











sonza testamento il ‘50 procoreo 
maggio. 

2795 Poggi cane. 
2789) CITAZIONE 


Sull'istanza delle Vittoria e Cole: 
piima di Lorenzo Ronchaîl, cla see 
conda vedova di Domenico Defiippi, 
dimoranti a ‘Torino ; ammesse al he 








néticio della’ gratuita. clientela con + 





duereto della Commissione presso il 
tribunale civile di ‘Torino delli! giy- 
guò scorso; con atto dell'usciore Riccio 
addetto alla pretura, sezione Monviso, 
delli 8 ve i 
delli 8. » venne. citato 
Jomenico liasadonna, ‘giù. dimorante } 
4 Torino, ed in ora di domicilio, rec 
sidenza ignota ; a comparire. avanti 














la pretura, sezione Manti 
i pieinra, Tonvino  all'u- | 
dicnza che avrà: Jungo. il giorno 40 | 


nta mese, per ivi elspoudere 
o densa dell sorelle Cucino i 
di lui condanna al pagancati 
delle capitali Te. Rude cà Parameato | 
dalla morto dolla Vittoria Tasccio } 
Viglione loro madre, € di resdero tì 
conto dell'eredità dalla medesima la © 
pciata. 


‘illa d 











P. Li Corsini p. e. 


:| RIETI PRATO: DI:VOKOMANA 











CARTONI GIAPPGNESI ANNUALI 


anticipazione lire $ 


1870 











(a CARLO BIANCHI è COMP. 


i ricavano presso 197] 
il 250 





vin Santa Teresa, N 


GITTÀ Di ÉÈ TORINO. 


. AVVISO. 

La Città di Torino intende di affittare per ‘un novdnnio la parte disponi: 
bile del locale sotterraneo; destinato a lavatolo, in Piazza Bodoni ; coll'aa- 
nessavî forza motrico di circa fre caralli-capore. 

Si invita chiunque creda poter utilizzare la forza col locale ‘predetto di 
far peryonire in piego suggellato ed'in carta bollata al Sindaco prima del 
giorno 28 luglio corrente a sun offerta, indicando Îl prezzo d'affitto , che 
Sarelibe disposto di pagare, Je opere che chiederebbe per_1' adattamento 
del locale, e la iuiustria che vorrebbe impiantare, avvertendo per altro che 
sono escluse quelle industrie, Ja quali faccinuo nso di macchine n vaporo 0 
possano per emanazioni, rumori al altri motivi distarbaro il regolare anda” 
























tina, 
incanto volantario della Villa | 





mento. del mercato 0 pregiudicare l' 
Torino, 15 luglio 1869. 
ati 








BILANCIO 


I AD 
i 


| DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 


TERZA EDIZIONE. 


ificio. 


II segretario FAVA: 





SINOTTICO 


USO 


Indice delle tavole componenti il Bilancio. 





| Tavota 1* Entrata della 4: 
a 2 Uscita della quani 
8 Prodotto dei generi 


i 5 Movimento del h 
la vendi 











trà o quantità dei generi raccolti 
th 0 quintità doi genori venduti, 

venduti sia in contanti che a credito 
‘Agente nel corso dell'annata, versi 





menti in denaro fatti al proprietario, 


‘estiame fra la quantità nata od 
lita 0/la morta. 


6* Ricapitolazione dei generi raccolti; dei venduti e re. 





È iduati in fine dell'anuata. 
a 7 Bilaneto d'ogni partita, e conto ‘finale dell'agente, 
» 8*Inventaro sucuale del podere. 
Prezzo I. 1 25. 
Vendibile presso la Tipografia ©. Favale e €. 
27631 REINCANTO 2701 REINCANTO 
* Pobbi) dietro aumento ‘di cesto. 

Ad inetonza. della. signora Enri- ATEI), 


Fietta Rivelli moglie ‘n° Gionchino 
Spagoa residente iu Pavia, si notifica: 

Che fu dal tribunelo civil di que- 
sta città con sua sentenza. delli 6 
scorso mese di marzo (munito della 
marca di registrazione), ‘autorizzata 
la subastazione in odio dei sindaci 
della fallita di Giacomo Rivolta di 
Novara sigg Pietro Porzio Giovane 
@d Enrico Borgonzali, della casa ci- 
vile caduta nel detto fallimento, po- 
sta in detta città di Novara sul 
corso_di Porta Menova, ‘N 
pie in mappa al N. 3408 115, sotto 














‘coerenza a Isvante corso di l'orta 
Gonova, a mezzodì. Nicolotti Giu» 
soppe @ Bergonzoli Enrico, a ponente 
1o'stesso Derginéoli cd a tramontana 
Squarni Stefano. 


Qhio:fissntasi ital’ sig. jirosidonte 
del detto tribunale l'udienza delli 19 
scorso giugno, veuiva la. detta casa 
deliberata Al ig caustico ‘proctra. 
toro capo Luigi Drugbera pel prezao 
dil. AU, E z PRESE 


Chie fattosi l'aumentò del sesto per 
parte del sig. causidico procuratore 
capo Carlo Risaroli pure. di 
cou atto ® corrente Uchitamonto re- 
gistrato, il prelodato sig. presidente 
fissava ‘el ‘reincanto della. suda: 
derit casa sul prezzo porto 
L. 9495 l'udienza di questo tribunale 
dello ore 12 meridiano delli 16 p. 
agosto: 

Si favita: quindi chiunque voglia far 
partito per l'acquisto della suddetta 
casa di presentarsi all'udienza di 
questo. tribunale nl giorno ed. ora 
suindicati, iniformandosi però alle 
prescrizioni portate dal baudò 
stampa l') corrente meso. 


Novara, Iii luglio 186 
| Mi 


| SUNTO DI CITAZIONE 
Con utto 17 qudanto. di Mariano 
Spirito usctere della |roturn di queta 
{ città, sezione Borgo Nuovo, silla rie 
Gbiesta del sig. Audrea Pons, regie 
dento in questa città, quale proci 
ratore speciale ad fac della sigiora 
Emantella Majoero ivi auche resse 
dente, con domicilio eletto presso ii 
éausidico suttascritto, veniva citata 
a tonoro dell'art. 14) cod. proc. civ. 
la signorn Maria Maîllet, già ivi ra: 
sidente ed ora di domicilio, residenza 


























ari sost. Bars, 
































o a comparire nanti 
la pretura suddetta all'ul'enza det 24 
Anilante, ore $ antimoridiane, per 
volersi condannare al pagamento di 
L. WI, importo di un bglietto al- 
l'ordine èd accossutii, a pena dell’ar- 
resto personale. pet mesi tre. 
Torino, 19 luglio 1869, 


P. Rossi #oet, Maitini. 




















fi] Porco 0 taglio 1500 


Nel giudizio di subas‘a promosso 
da Lantermo signora Maddalena ve- 
dora Rossi, ed Angola moglie di 
Pietro Focneris sorelle fa Nicola, 
Demazia avvocato Carlo, Enrichetta 
moglie del cnv. farmacista Giuseppe 
Ghiott, è Rosina fratello ©. sorelle 
sig. avsoento Giulio, l'ul- 

ro iu persona di detto suo 
padre,‘ tutti residenti in Ivrea. contro 
Vietti Gionnni fu Giuseppe, debitore 
fpincipale, e Fibiols Giacomo fa 
Dietro, è Taurenzio Battista fu altro 
Battista, terzi possessori, residenti 
gulle tini di Carema, in_ Seguito al- 
l'aumento del sesto fattosi "dal sig 
cur, Baldassarre Mongenet, residente 
a Pont San Martino, il signor pre- 
sidento fisò, l'udienza che. sarà dal 
tribunale civilo di questa città tenuta 
Îl 11 prossimo mese di agosto pel 
roincanto e successivo deliberamenta 
dei beni posti in vendita, si uati nel 
io di Carowe, consistenti in 

prati, boschi € vigne con case 
cutrostanti, divisi in otto lotti, al 
prezzo dal sig. cav. Mongenet of- 
terto in aumento, cioè pel primo lotto 





























SELL 86.67; pl secondo iL, 9 
50; pel tergo Qi Ly 50.17: pel guar 
di ‘Lo 900 4; pel quinto di L. 196 17: 





cl sesto di L. 5% 5U; pel ottimo di 
» 1634 86; e pell’ottavo di L. 350 
A tale uliehza verrà. puro posto in 
vendita il lotto nono rimasto inven- 
| duto al prezzo d'estimo sotto dedu- 
| eine dei decimo, e così di La 724; 
2 con'tutti li patti © condizioni in: 
serte nel relativo bando 7 andante 
luglio, ove trovansi detti stabili aim- 
pinmente descritti e cocrenziati. 











| Riva pe. 
i e 
| ESTRATTO Di DEC ETO 
vet. dichiarazione 
dis Push) 
Il riibiamalo civile d'ivnea con prov- 
vodiimento © diemabre I0O7,. rima 
di dichinrare l'assoiza di Pella Zana 
| Dottienica fu Giuseppe, coglie dell'ora 























fu Giu. Pejla Zata, in conformità 
| delle instanze di Pojla Zana Ankela 
{ fa Gio. cli Nigra Gi 

al protore ili Strambino di 

sommarie giocato. iformazioni onde 
precisare l'opues în cui a Pejla Zana 
Domenica cessò di comparire nol 


iu 





‘del suo domicilio e della 5 
denza i Mereoiazco, Quali por 
Sun essere Î motivi. cha ‘la indie 
soro ad nseentarsi, a qual tempo ris 
moutito le ultime di Te notgde, © 
se renlmente stano giù decorsi oltre 
dodici anni ialla sua sparizione, 
Benza cho si sappia ove siasi recata; 
© se abbia lasciato va. procuratori 
por l'asaiuisirazione del snoi hont. 
Ivroa, 13 luglio 184 


201 























Girelli sust, Gedda. 





AGCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con benefizio d'invinitario 


Pet atto 29 iogno 1809, ricevuto 
dal sottoscritto cancelliere Wella pre 
tura di Rivoli, li Antonio, Giuseppina 
© Carlotta sorelle Panico 
fu Carlo, dic accettare col 
beneficio dell'inventario l'eredità del 
loro fratello. cav. Francesco Panico 
deceduto in Rivoli PIT aprile | 


Rivoli, 10 tuglio 1869. 
2790 F. Morando cane. 

















NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Per atto 5 corronto mese dell''u- 
sciere Giovanelli, e su!la instanza di 
Piazza Maria, vedova Urietta, di Roa- 
sio, amministratrice di suo figlio mi- 
nore Giovanni Uvietta , fu notificata 
mei modi legali a Giovauni di Dome- 
nico Lei, di iguoti domicilio, residenza 
© dimora, la sentenza resa dalla p 
tura di Gattinara il 38 giugno ultiz;o 
scorso nella causa della instante con- 
tiro, detto Giovanni Lii e suo fratello 
Lci Giuseppe. 

Quindi per atto 15 corrento meso 
fu iutimata copin di detta sentenza 
non cho di detto atto di notifica $ 
correute ul pubblico ministero presso 
fl tribunale civile e correzionale di 
Vercelli. 


Vercelli, 17 luglio 1869, 
2786 


SUBASTA E GRADUAZIONI? 
(l*- Pubbl.) 


Nel giudicio di subasta promosso 
da Giuseppe fu Pietro Gnavo di Ca- 
uso contro Riva Gio. Battista fu 
Pietro di Sparone, il tribunale civile 
d'Irrea con sua intenta 15 sesduto 
giugno autorizzò.la vendita per su- 
basta delli beni da detto Rya pos- 
senti nel territorio di Sparone con- 
sistento’in due prati; ed in duo case 
divisi in quattro lotti al prezzo dallo 
iustante a ciascun lotto offerto, cioù: 
el primo lotto di L. (50, pel ssconda 

i L. 100, pel tersordi L, 10 c pel 
quarto di Li. 120, e mediante l'osser- 
vanza delle condizioni insorte nel ro- 
lativo bando; 1 Aridante luglio oro 
trovansi detti stabili ampiamente de- 
scritti e coorenziati. 

Dichiarò aperto il giudicio di gra- 
duniione por la . distribuzione del 
prezzo ricavando, delegandone l'istra- 
zione al congiudice sig. avv. Montalti, 
ingiungendo a tuttii creditori aventi 
diritto a tale distribuziono di. pre- 
sentare: le loro domando di colloca- 
zione corredate dei titoli giustificativi 
fra giorni 30 dalla notificauza del 
baudo alla cancelleria del tribunale. 

Ed il sig. presidente di detto. tri- 
bunale con sua ordinanza. 10 andantò 
iuglio per l'incanto 6 successivo de- 
liberamento di detti beni fissò Ja u- 
dienza che sarà dallo stesso. tribu- 
male tenuta il giorno 81 del prossimo 
mese di agosto: 

Ivrea, 18° luglio 1869, 
Eri 











Campacci p. e. 





























Riva p. 0. 





AVVISO D'ASTA 
(1° Pubbl) 


Si fa noto che alle oro 7 112 an- 
timeridiane di mercoledì 18 agosto 
1869, si terrà. nella sala comunale di 
Riva Valdobbia, a mezzo del ‘notaio 
sottoscritto, asta pubblica per la ven 
dei seguenti dieci Totti beni sta- 
bili appartenenti alla fabbriceria par- 














| tocchiale di Riva -Valdobbia,, perve- 





tuti dalla successione Maria Marga- 
tita Mattolo in base ad apposita ap: 
provazione del tribunale di Varallo 
Beni stabili 
situati in Riva Valdobbia 

Lotto 1. Porzione di casa colonica 
casutto, pascoli; ‘campi, prati, bo: 
Schetti in regioni diverse, esposto 
all'asta per L. 800. 

Lotto 2. Boschetto sotto la Bar- 
rero 6 prato vicito al Tetto Nuoro, 
esposto all'asta per L. IS0. 

Lotto 3, Prato al Prato Grande, 
in fondo, L. 240, 

Lotto (î. Bosco al Ronco, Ls 50, 

Lotto 5. Prato:sulla Pianella alla 
Vogna, ripa prativa dietro S, Anto 
nio © bosco alla Pianella, L, 120, 

Lotto 6. Campo al Campo Basso, 
detto Grande, Li 180, 

Lotto 7. Campo all'Orello, altro 
sotto la cappellette della Panacca e 
boschetto ivi, L. 100. 

Lotto 8. Campo © prato nella Co- 
sta, 0 bosco all'Acqua dei Bornell, 
L, 3i0. 

Lotto 91 Sotte'eampi, un prato ed 
iù ripa prativa; în regioni diverse, 
L. Suo 

Stabili in territorio i Grignasco 

Lotto 10, Metà del tenimento in 
Monteggio, composto di casa. colo- 
‘nica, in vigna, campi vituti, prito!6 
boschetto con' diversi. vasi vinarii, 
L. 1000. 

"Tra-lo condizioni del contratto . 
trovano le seguonti principali: 

1. I doliberatari entreranno al pos- 
scsi degli stabili acquistati il giorno 
di S, Martino prossimo. 

2. Il prezzo ‘del deliberamento 
vorrà. pagato appena scaduto Îl ter 
mine utile per l'aumento, o nell'atto 
dol secondo incanto. 

‘1, Sono ammessi partiti d'anmento 
fino alle ore 4 poss. di giovadì 2 
settembre: prossimno. 

















Campertogno, 16 luglio 1869, 


L'ufficiale incaricato della vendita 


SUBASTA E GRADUAZIONE 


(13 Pubbl.) 
Silla {astaniza <del procuratore 
capo Rolando Pier Carlo domicilin 





in Alba all'udienza che sari tonuta 








dai tribunale civile d'Alba il 23 ag 
sto prossimo, si procederà all'incanto 
fn iu dotto solo dei beni propiii di 





Allnto Anselmo fu Dartolomeo dom 
o a Neive, posti sul torritor 





di Neivo © consistenti in duo vigne 
ed tin campo. 

Alba, 18 luglio 1819. 

Rotando pi 






ACCETTAZION 
con beneficio d'inventario. 


Con atto 21 giugno 1869 ricovuto 
dal cancelliore della pretura di Chieri, 
îl sig. Gincomo Fasano del fu Giu 

xo residente in Moncalieri, di- 
chiarò intendere di as 0 
altrimenti, clie col henetzio dellin- 
vontirio la qualità di erode della 
propria madre: Giuseppa, Punapio ve 
dova di detto Giuseppo Fasano morta 
ab intestato îl A maggio ultimo 
scorso in Chieri. 


27M 

















Poggi cano. 








SUBASTA E GRADUAZIONE 


(I° Pubbl.) 


Nel giulicio di sibastà. promosso 
da Motto-Ros Domonico fa Antonio 
di Lessolo, contro l'eredità gincente 
di Pietro Roegero, in persona del di 
leî curutore Sousa Noera debitrice, 
Dagozzo Giusep) e ed Enrico Giusep: 

tutti di Lessolo, 
TCA con sua $en 
ossa 10 scorso giugno autorizzava 
Ja vendita por aubasta doi beni posti 
in territorio di Lessolo e Vico-Cana: 
vese, conpistenti in casa, prati, campi, 
bosohi © viguo, divisi in duo lotti al 
prezzo dall'instante offerto a ciascin 
Jotto, ciaò pel: primo di L. 200 è pel 































aecondo di L, 10, sotto l'oscarvauza 
delle condizioni inserte nel relat 

bando 12 andante lnglio, autentico 
Chierighino cancelliere, ove trovansi 


detti beni ampiamenti descritti e coe- 
renziati ; © dichiarava aperto il gi 

dicio di graduazione per 1a distri: 
zione del prezzo ricavando, delegan 

done l'istruzione al sig. congiudice 
car. Cravosio, ingiungendo a tutti i 
creditori aventi diritto: n tale distri. 
buzione di presentare alla cancelleria 
del tribunale fra giorni 30 dalla no- 
ificazione del bando 10 loro domande 














ESTRATTO DI DANDO 


(I° Publ) 
netanza di Audoninn Ginsepn= 
fa Secondo, residonte a Pout Cana- 
xeso, il triliunalo civile d'Isrea con 
sà DA giugno prossimo passato 




















autorizzò iu ‘odio di Rolando Ki 
Paolo fu Pietro Ja spropri: 
zata por via di subiastazione di di 


li posti in territorio di Pont C 
0, l'uno nella regiono Roggi 
consiatonte iu un fabbricato nd us 
di ‘abitazione, l'altro, nella regione 
Balma, consistento în una pezza ca- 
stngneto e rocca, descritto in mappa 
al i 7448, di ara 4, 84. 

E dichiarando aperto sl giadicio di 
‘graduazione per la distribuzione del 
proazo ricavando, orditò ai creditori 
inseriti di ‘presentate Je loro do- 
inande di collocazione col documenti 
outro il termine di giorni 30 dalla 
notificazione del bando; 

E por l'incanto © suetessivo deli- 
boramento degli stabili. subastati 
vemno fissata. T'ull(onza che dal tri- 
binate d'Ivrea sarà tenuta allo ore 
10 autimeridiano delli [i settambro 
prossim venturo, alle condizioni por- 
tato dat bando venato 15 luglio cor- 
reuto visibile all'ufficio del causidico 
sottoscritto, 
0a, 16 luglio 1869. 





























280 Girelli sost. Gedila. 
2770 SUBHASTATION 
ET GRADUATION 
(( Publ) 
Davs_l'instanice en. sntnstation 
poursnivie par M° Vitale Raphael 


ù Ieréo, 
sons 
Dar 


propriétaire centior domicil 
contro, Suquet Charles interdi 
la tutelle de son. drionse 160, 








domicilié è Donnse, le tribumal civil 
ari 





d'Aoste par son ju ment di 
1868, coniîrimé. cn ° appel par 
du 33 avril 1869, n autoris 
ssibiastation des! bions dulie Suquen, 
on di lots ‘distinets, tous. situés i 
Donnaz, faisant partie de la ferme 
dito. Lilla, consistant. en domiciles, 
dida, champs, vigne et vacols. 

ila do instance d'or- 
dro, on enjoignaut tous les orianciers 
dè depose» è Ja chancellerie: duli 
telbunal leurs deinaudes de colloca- 
tion dans lo terme dè 40 jours dès 
ia notification da ban. 

ME lo president, da memo: tribuni 
di fixé ox 9 heures di matin du f 
soptombre pe. chuin l'enchére desdits 

str la mise è prix, clanses et 
sonditione dont au bin d'enchére 























di collocazione corredate dei docu: 
menti giustiicativi: ad il sig. prosi- 
donte con sua osifaaeza 4 aniante 
mese per l'incamo 0 successivo dali 
beramento fissava l'udienza che sarà 
dal detto tribunale tenuta il 4 set- 
ieubre' prossimo venturo. 


Ivroa,l luglio 1869, 











2778 Maurizio Mangiardi p. 
2711 SUBASTAZIONE 
(1 Pubbl) 


Si rende noto che all'udienza del 
ib settembre prossime, che si terrà 
nel tribunale civile di Cuneo alle ore 
Il antimeridiane, avrà luogo l'incanto 
dei beni stabili posti nel territorio 
di 5, Michele! Prazzo, divisi in tre 
distinti ‘lotti. 

Lyincanto verrà aperto sul prezzo 
otferto dall'instante di L. 160 per il 
lotto primo, di L. 60 pel lotto se 
condo © di altre L. 6 per ii lotto 
terzo, 6 sotto l'osservanza delle cvn- 
dizioni inserte nel bundo venale re 
lativo, avente la_ data dolli #4 piu- 
guo 1869. 

Tale incanto, avrà luogo. sull'in- 
stanza del signor Olivoro Mattoo fu 
Gostenzo, residento a Prazzo, rap: 
presentato dal procuratore capo Ali- 
golo Gallian, contro ANemandi G 
como fu Cipriano, residente a San 
Michele Prazzo, în dipendenza d' 
seoteuzn del tribunale civile di Cuneo 
del 3 rprilo 1869 e relativa ordi- 
nanza del 21 giuguo successivo dol 
sig. presidente del tribunale predetto, 
colin qualo.si fissava l'udienza sud 
detta per l'incanto e successivo de 
liberamento. 

Cuneo, 15 luglio 1869. 


A. Galifan p. c 























NUOVO INCANTO 
(1° Pubbl) 


In seguito. all'aumento del sosto 
fattosi alli lotti 9,9, 3, 6,,7, 4, 9 
10 ed 11, degli stabili ‘ad’ instanza 
del sig. Giuseppe Cantà espropriati 
al sig, ingeguere Brunono. Tano ro- 
sidente in Torivo, è co sentenza 
delli 21 scorso giligno deliborati alli 
signori Giovanni Visca, Girolamo Mi- 
asso, Alo sandro Tong, cav. Gioamni 
Marchetti, Luigi Adami, Giuseppe 
Arietti e Francesco Fantini, il sig. 
presidente di questo Iribunble. con 
decreti delli 4 e. corrente per îl 
nuoro iucanto, flssd l'udienza alle ore 
10 antimeridiano del 17 pro 
venturo mese di agosto. 

Esso seguirà sul prezio aumentato, 
cioè: su L. 4500 quanto al’ secondo 
lotto, su L. GIO per il lotto. terzo, 
su L. 10,850 per il quinto. lotto, su 
1020’ quanto al sesto lotto, su 
L 1319, quanto al settimo lutto, su 
L: 0007 quanto al lotto ottavo, su 
1: 9650 per il lorto nono, su L. 4567 
quanto al lotto decimo ed infine. su 
1. 1750 quanto al lotto: undecimo, 
ed agli altri patti è condizioni, di cul } 
nel relativo Lando venalo in data 10 | 
corrente, autentico Pavarino, visibile 
nell'ufficio dol sottoseritto; via Dora- | 
grossa, N. It. 
































Notaio Giacomo Giordani. 





‘Torino; 14 luglio 1868. | 
2763" A. Bonsotti sost, Marchetti, 


relati 
Aoste; 17 juillet 1809. 
Gala pi ei 














2745 NEL FALLIMENTO 

di Gioanni Enrico, già negoziante 
di forniture militari in Torino, 
via Passalacqua, n. 








Si avvisano i creditori di rimettora 
ni sindaci definitivi. Ditte Angolo 
Bocca, cus. Luigi Arnavdon e Cele- 
Atinio Belmond' , od alla cancelleria 
del tribuoato di commerci» in ‘Torino 
i loro titoli e nota di eredità ju carta 
tollata: da una lea , © di comparire 
Jogalmonte, alla prosenzi del giudice 
to sig. cav, Vinceuzo Anglesio 
8 del corrente mese, alle ore 3 
pomeridiane, in una sala dello stesso 

per scione della 

fcazibne dei cred 
Terino, ii luglio 1860. 
Avv. Massatola 























CESSIONE DI NEGOZIO 


Con seritturà in data 14 corrente 
dobitamento registrata, il sig. Israel 
Pachi si rese acquisitore. del negozio 
“merci cutrostanti. propri. del sig. 

istro Gurgon, rotto î portici della 
tiera, cosa. Pollone, o paglierà il 
prezzo. dell''acinistà integralmente 
tatto giorni qua-ana. 

Questo si porta a, cognizione del 
pubblico per tutti gli effetti che del 
caso 

Torino, 16 luglio 1869. 
2775 Moise Pavia p. c 














75 





Did NOTIFICANZA 

per vincolo 
(88 Pubbl) 

Borsin Gionnni Battista fu Chinf- 
frolo, da Stroppo, già uscioro presso 
la pretura, dî San Damiuno Macra, 
ronde noto al pubblico che egli ha 
cessato dal suo. esercizio e che ju- 
tendo di ottenere lo svincoa della 
malleveria da lui prestata coll’anno- 
tazione sul suo onrtificato di resdita 
di aumue liro venticinque sul Debito 
pubblico rappresentate dalla enrtella 

,I7 ad osso stesso intestata. 


Chiafftalo Beltramo p. e. 
NEI FALLIMENTO 
caffettiere è 
vin Mi 


















2783 
di Prato Filippo, gi 
domicitiato in. Torino, 
lano, n. 10. 
Si avvisano i creditori di rimettere 
nel termine di 20. giorni ai sindaci 
i Ditta Giuseppo Rallor e 
compusgnia, el Augelo Pigolino, od 
alla cancolleria del'tribunaîe di com- 
mercio in 'Porino i lorv titoli e nnta 
di crediti in carta bollata da una lira, 
9, di comparire lgilmento alla 
tenza, del giulico delegato sig. Fuge- 
no Tomas alli. d'agosto pros: 
simo, alle ore 2 pomeridiane, in una 
sala dello stesso tribunale, pella ve: 
rificazione dei cre 
Torino, 17 luglio, 18 
Avv. Massarola. vior-cane 
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